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“ Volevo sottolineare la forte volontà del Consiglio Comunale nella soluzione 

del problema casa. C’è un precedente che è stato secondo me un fatto 

molto importante e motivante tutto questo, vale a dire l’emendamento 

voluto fortemente da Alleanza Nazionale di cui sono la prima firmataria poi 

trasformato per motivi tecnici in Ordine del Giorno l’anno scorso,  che 

chiedeva la destinazione di grossa parte dei fondi AEM all’edilizia popolare. 

Io lo voglio sottolineare perché credo che quell’Ordine del Giorno che era 

stato firmato per nostra volontà anche dal Sindaco Albertini abbia creato 

veramente un punto di partenza e un precedente formidabile per questo 

Consiglio Comunale per arrivare a quanto oggi è successo.  

Questa è una cosa che desidero sottolineare e dire che ovviamente noi 

siamo cofirmatari dell’emendamento della Maggioranza firmato da Testori, e 
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poi anche del sub emendamento. Questo per dire quanto sia importante per 

AN la risoluzione del problema casa, e quanto da allora noi tutti insieme in 

effetti si sia lavorato per raggiungere l’obiettivo che oggi abbiamo raggiunto. 

Il Consiglio Comunale vuole la soluzione di questo problema, fa anche due 

emendamenti che si intersecano tra loro complementari in modo da poter 

rispondere ad un’esigenza tipica di edilizia residenziale pubblica, ed anche 

dare una risposta a quella che è un’altra tipologia di esigenza, che è quella 

magari della convenzionata o degli affitti a canone convenzionato anch’essi. 

Quindi per andare a rispondere all’esigenza del problema casa di varie fasce 

sociali, in definitiva dell’esigenza casa di tutta la cittadinanza di Milano.  

Vorrei anche sottolineare che vista che questa è una volontà forte del 

Consiglio Comunale io chiedo che venga anche istituito un luogo dove questi 

problemi vengano elaborati, e queste soluzioni vengano trovate. E visto che 

il Consiglio Comunale è il portatore di queste esigenze e il portatore di 

questa soluzione, che si trovi un luogo di discussione e di elaborazione con 

noi, con il Consiglio Comunale, di questi progetti. Vale a dire che non 

vadano di per sé, ma che noi siamo coinvolti in questa progettazione, in 

questa elaborazione. Naturalmente credo che questo sia veramente un 

giorno felice per la città di Milano. Vorrei anche però sottolineare che anche 

la Regione evidentemente stanzia dei fondi per la casa, e quindi vorrei 

sottolineare che poi non si faccia confusione, ma che chiaramente si intenda 

che ci siano dei fondi regionali e che ci siano anche i fondi che quest’oggi il 

Consiglio Comunale e che la stessa Giunta ha previsto in modo che non si 

annullino uno con l’altro, ma che tutto ciò che è destinato a risolvere il 



problema casa della città di Milano venga mantenuto e sommato. In questo 

modo credo che noi riusciremo a dare una vera concreta reale risposta, che 

è quello che Alleanza Nazionale in effetti si prefiggeva quando per prima 

propose quell’emendamento e quell’Ordine del Giorno sull’AEM. Siamo molto 

contenti di farlo tutti insieme e che sia il Consiglio Comunale a prendere 

questa grande iniziativa per la città di Milano”.  

 
 


